
Coronavirus  salgono  a  49  i
casi positivi in Piemonte
Sale a 49 il numero delle persone risultate positive al test
sul  “coronavirus  covid19”  in  Piemonte:  37  si  trovano  in
provincia di Asti,  5 a Torino, 3 a Novara, 3 nel Vco e 1 a
Vercelli.

Di questi, 11 si trovano ricoverati in ospedale: 6 ad Asti, 3
a Novara e 2 a Torino (Amedeo di Savoia). I trattamenti in
terapia intensiva sono 2 (uno a Asti e uno a Vercelli).

Tutti  gli  altri  sono  collocati  in  isolamento  domiciliare
fiduciario.

Al  momento,  risulta  precauzionalmente  chiuso  il  Pronto
Soccorso di  Tortona, in attesa dell’esito del test su una
persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi
del “caso sospetto”.

Un’altra persona, assistita in emergenza al Pronto Soccorso di
Borgo Sesia, è stata immediatamente trasferita nel reparto di
terapia intensiva dell’ospedale di Vercelli, dove le camere di
rianimazione  sono  state  tutte  destinate  al  ricovero  dei
pazienti definiti “casi probabili” di contagio al “coronavirus
covid19”.

Tutti i sanitari impegnati nel soccorso dei casi di Borgo
Sesia e Tortona sono stati posti in osservazione.

Dall’Istituto  superiore  di  Sanità  è  stato  al  momento
confermato un solo caso in Piemonte, sui 49 complessivi. Per
gli altri si attende ancora il responso dello stesso istituto.
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Aeroporti  Piemonte,  la
Regione  avvia  un  confronto
con  la  commissione  UE  per
sbloccare 6mln di euro
Incontro a Bruxelles tra il Presidente della Regione Piemonte
e il Capo unità Trasporti della Direzione Concorrenza della
Commissione Ue, Sophie Moonen, per affrontare il tema degli
investimenti sugli aeroporti piemontesi.

Sul tavolo 6 milioni di euro di risorse regionali da destinare
al sostegno e alla promozione degli scali piemontesi, ad oggi
inutilizzabili  perché  a  rischio  di  essere  considerati
dall’Europa “aiuti di Stato” non compatibili con il Trattato
Ue.
 

Il Presidente della Regione sottolinea di aver chiesto questo
incontro alla Commissione Ue per sbloccare risorse che sono
fondamentali, in questo momento più che mai, per il rilancio
dei due aeroporti di Torino-Caselle e Cuneo-Levaldigi.
Spiega, inoltre, che la strada intrapresa dalla precedente
amministrazione  regionale,  improntata  ad  azioni  di  co-
marketing con le compagnie aeree, violava le normative europee
sugli aiuti di Stato e per questo non era andata a buon fine
ed era stata bloccata sul nascere.
Il Presidente della Regione, pertanto, ha voluto personalmente
occuparsi  direttamente  con  Bruxelles  di  questa  vicenda,
ottenendo  dalla  Commissione  Ue  l’avvio  di  un  confronto
tecnico-giuridico per trovare una soluzione che, pur nel pieno
rispetto delle regole di concorrenza in Europa, consenta di
investire sul futuro degli aeroporti piemontesi.
 

Per lo scalo di Caselle la Regione ha a disposizione 5,4
milioni  di  euro,  mentre  600  mila  sono  per  l’aeroporto  di
Levaldigi.  Un  investimento  suddiviso  su  tre  annualità  che
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attiverà  pari  risorse  da  parte  delle  due  società  che
gestiscono  gli  scali.
 

Il  governatore  piemontese  giudica  l’incontro  positivo,  gli
uffici  della  Commissione  europea,  infatti,  hanno  dato  la
propria disponibilità ad approfondire nelle prossime settimane
le soluzioni possibili per superare la situazione di empasse,
che penalizza due infrastrutture indispensabili allo sviluppo
del territorio.
Il  rischio  da  evitare  è  quanto  accaduto,  ad  esempio,  in
Francia a Montpellier, dove gli Enti locali hanno poi dovuto
subire una procedura di infrazione da parte dell’Europa e
avviare il recupero delle risorse già erogate.

Investire nella formazione di
terzo  livello,  al  PoliTo
conviene: i master aiutano a
migliorare  la  condizione
lavorativa
Investire in formazione post-laurea, per specializzarsi o per
aggiornarsi, è una scelta che si è dimostrata vincente anche –
e forse soprattutto – per sfruttare al meglio le restrizioni e
i rallentamenti legati alla pandemia: il VI Report sul Profilo
e sulla Condizione occupazionale dei diplomati di master di
Almalaurea  evidenzia  che  il  tasso  di  occupazione  e  le
retribuzioni di chi ha ottenuto questo titolo si confermano
superiori a quelli dei laureati.
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Il  Report  sulla  Condizione  occupazionale  a  un  anno  dalla
conclusione  del  Master  ha  riguardato  un  campione  di  205
Diplomati nel 2019 della Scuola Master e Formazione permanente
del  Politecnico  di  Torino,  contattati  a  un  anno  dal
conseguimento del titolo: 15 di primo livello e 190 di secondo
livello. Il loro tasso di occupazione è complessivamente pari
al 93,6%: 77,8% per i diplomati di master di primo livello e
95,0% per i diplomati di secondo livello.

Il 40,5% degli occupati (16,7% tra i diplomati di master di
primo livello e 42,5% tra quelli di secondo livello) prosegue
l’attività  intrapresa  prima  del  conseguimento  del  master,
mentre il 25,3% ha dichiarato di avere cambiato lavoro dopo il
conseguimento  del  titolo  (33,3%  tra  i  diplomati  di  primo
livello e 24,7% tra quelli di secondo livello); il 34,2% degli
occupati si è inserito nel mercato del lavoro solo al termine
del master (50,0% tra i diplomati di primo livello e 32,9% per
quelli di secondo livello).

 

Tra  coloro  che  proseguono  il  lavoro  iniziato  prima  del
conseguimento  del  titolo,  il  90,6%  ha  riscontrato  un
miglioramento nella propria posizione lavorativa  grazie al
conseguimento del master (100,0% tra i diplomati di primo
livello e 90,3% tra quelli di secondo livello) e, tra questi,
il miglioramento riguarda soprattutto lo sviluppo di nuove
competenze professionali, mentre tra chi ha iniziato l’attuale
attività lavorativa dopo il conseguimento del titolo il 66,0%
ritiene che il master abbia avuto un ruolo determinante per
trovare lavoro (80,0% per i diplomati di primo livello e 64,3%
per quelli di secondo livello) andando a caratterizzare in
modo più definito il proprio profilo professionale.

 

Per completare il quadro, gli ultimi elementi da sottolineare
sono  che  il  settore  dell’industria  assorbe  il  79,6%  dei



diplomati e quello dei servizi il restante 19,4% e che il
94,9% ha un’occupazione nel Nord Italia.

 

Molto positivi anche i dati relativi al Profilo dei diplomati
di Master del 2020 del Politecnico di Torino, che derivano
dall’analisi di un campione di 219 studenti che hanno ottenuto
il titolo, di cui 38 di primo livello e 181 di secondo livello
– su un totale di 6.405 di primo livello e 5,186 su 16
Università  italiane  –  e  possono  aiutare  ad  orientare  una
scelta considerata da molti laureati un’ulteriore investimento
di  tempo  e  di  denaro  da  valutare  con  attenzione.  Tra  le
motivazioni  per  l’iscrizione  al  master,  la  possibilità  di
acquisire competenze professionali è considerata decisamente
importante dall’85,4% degli intervistati, le prospettive di
diretto inserimento nel mondo del lavoro lo sono state per il
74,1%, mentre la possibilità di ottenere una borsa di studio
ha inciso per la scelta del 27,3% dei diplomati ai master di
primo livello, per i diplomati di master di secondo livello
nel 52,5%.

 

Ciò che emerge con chiarezza dai neo diplomati nei corsi di
Master offerti dal Politecnico è comunque la soddisfazione per
l’esperienza appena conclusa: il 57,5% esprime un giudizio
decisamente positivo per gli argomenti trattati nel corso.
Ulteriore  conferma  di  questa  soddisfazione,  il  76,4%  dei
diplomati di master dichiara che, potendo tornare indietro al
momento della scelta, si iscriverebbe nuovamente allo stesso
corso di master e presso lo stesso ateneo.

 

Il Direttore della Scuola Master – il professor Paolo Neirotti
–  ha  commentato  questi  risultati  asserendo  che
“L’interpretazione delle statistiche di Alma Laurea ci dicono
che in un ateneo come il Politecnico di Torino, i Master sono



uno  strumento  con  cui  ingegneri,  architetti,  designer  e
pianificatori urbani si avvicinano a ruoli e professioni dove
l’innovazione  tecnologica  richiede  un  innalzamento  ed  un
diverso  mix  di  competenze  tecniche.  Tuttavia,  la  nostra
tradizione nei Master “politecnici” guarda anche a percorsi
formativi  capaci  di  qualificare  e  riconvertire  laureati
provenienti  da  altre  discipline  su  tematiche  profondamente
legate ai cambiamenti tecnologici, economici e sociali che
stiamo affrontando”.

 

 

Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte

Di  seguito  gli  aggiornamenti  relativi  al
Coronavirus  riportati  sul  sito  della  Regione
Piemonte

Mercoledì 26 febbraio
Ore 10. Aumentano i laboratori per gli esami. Il Piemonte avrà
presto cinque laboratori abilitati ad effettuare l’esame del
tampone  per  la  ricerca  del  Coronavirus.  Attualmente  le
strutture in grado di svolgere questo esame sono due, presso
gli ospedali Molinette e Amedeo di Savoia a Torino.

L’assessore regionale alla Sanità ha annunciato che fra oggi e
domani se ne aggiungeremo altri tre, ad Alessandria, Cuneo e
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Novara.

La  Regione,  ha  detto  l’assessore,  sta  anche  organizzando
l’acquisto centralizzato delle mascherine, che da una sola
farmacia saranno distribuite a tutte le altre del Piemonte.

Martedì 25 febbraio
Ore 19. Nuovo numero verde sanitario. L’Unità di crisi della
Regione Piemonte sul Coronavirus “Covid19” ha istituito il
numero verde sanitario 800.19.20.20, attivo 24 ore su 24, a
disposizione di tutti i cittadini che abbiano il dubbio di
aver  contratto  il  virus.  Al  telefono  risponde  personale
specializzato, che esegue una sorta di pre-triage, e, sulla
base di una serie di domande e risposte, indica al paziente
cosa  fare  o  dove  recarsi  per  ottenere  la  risposta
assistenziale più appropriata. Il servizio è stato organizzato
presso  i  presidi  dell’Emergenza  sanitaria  regionale  di
Grugliasco  per  alleggerire  i  numeri  dedicati  normalmente
all’emergenza dal grande flusso di chiamate che in queste ore
sta intasando i centralini del 112 e 118, con il rischio di
rallentare i soccorsi.

Il  112  rimane  il  numero  di  riferimento  per  le  emergenze
sanitarie  e  altri  tipi  di  emergenze.  Per  informazioni
generiche  di  carattere  sanitario  sul  Coronavirus  e  sui
comportamenti di prevenzione si rimanda al 1500, numero verde
del ministero della Salute.

La Regione Piemonte, inoltre, ha potenziato il numero verde
800.333.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 per
fornire  chiarimenti  sulle  misure  di  natura  non  sanitaria
(raggiungibile  anche  per  e-mail  scrivendo  a
800333444@regione.piemonte.it)

Ore 19. Situazione stabile in Piemonte. Rimane stabile, in
Piemonte, il numero delle persone risultate positive ai test
sul Coronavirus covid19. Si tratta, in tutto, di tre persone:
due ospedalizzate a Torino e una in isolamento domiciliare. Le
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loro condizioni di salute non destano al momento particolari
preoccupazioni  e  vengono  costantemente  monitorate,  anche
attraverso  nuove  controanalisi.Gli  ultimi  test  effettuati
sulla  bambina  ricoverata  all’ospedale  Regina  Margherita  di
Torino  sono  risultati  negativi.  Complessivamente,  vengono
effettuati quotidianamente una cinquantina di test.

Ore 14. Misure straordinarie per l’economia. Il presidente
della  Regione  ha  chiesto  al  presidente  del  Consiglio  di
attivare  da  subito  misure  straordinarie  per  le  attività
commerciali e gli alberghi e tutta l’economia piemontese. Ha
poi sostenuto che, a differenza della Lombardia, si è deciso
di non chiudere i bar dalle 18 di sera alle sei del mattino e
i negozi in quanto l’ha ritenuta una misura esagerata rispetto
alla situazione del Piemonte in quanto sarebbe stato, oltre al
rischio  psicosi,  anche  un  danno  economico.  Comunque
l’ordinanza  si  può  ampliare  e  ridurre  a  seconda  delle
esigenze.

Ore 12. Chiarimenti sull’attività degli enti di formazione. La
Direzione Istruzione Formazione Lavoro della Regione Piemonte
ha fornito alcuni chiarimenti sulle attività svolte dagli enti
di formazione, orientamento e dai Servizi al lavoro.

Lunedì 24 febbraio
Ore 21.30. La circolare esplicativa dell’ordinanza. L’Unità di
crisi ha inviato ai prefetti del Piemonte la circolare che
fornisce  alcuni  chiarimenti  sui  contenuti  dell’ordinanza
emessa ieri sera.

Tra le manifestazioni sospese vengono inserite le fiere, le
sagre,  i  luna  park,  i  concerti,  gli  eventi  sportivi  con
presenza  di  pubblico,  le  rappresentazioni  teatrali,
cinematografiche e musicali, comprese discoteche e sale da
ballo.  Gli  allenamenti  sportivi  sono  ammessi  escludendo
l’utilizzo di spogliatoi e docce. Rimangono aperti i centri
linguistici  privati,  i  centri  musicali  senza  afflusso  di
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pubblico e le scuole guida. Sono escluse dalla sospensione
tutte le attività economiche, agricole, produttive, sanitarie
e sociosanitarie, commerciali e di servizio, compresi pubblici
esercizi, mercati, mense, dormitori di pubblica utilità. Alla
celebrazione  di  matrimoni  e  funerali  civili  e  religiosi
potranno partecipare solo i famigliari. Si consiglia che i
funerali avvengano all’aperto. Il testo della circolare

Ore 18. Sospendere i blocchi alla circolazione. L’assessore
regionale all’Ambiente, di concerto con il presidente della
Regione  Piemonte,  ha  chiesto  al  ministro  della  Salute  di
integrare l’ordinanza sul contenimento del Coronavirus con la
sospensione  temporanea  dei  blocchi  alla  circolazione  delle
auto private per il trasporto delle persone almeno fino a
sabato 29 febbraio. Lo scopo è incentivare la fruizione del
trasporto privato dei cittadini per diminuire il rischio di
diffusione per contatto ravvicinato tra le persone. La deroga
è stata concertata con Arpa, la quale conferma che fino al 29
febbraio  non  sussiste  il  pericolo  di  superamenti  della
presenza d polveri sottili e ossido di azoto.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde della Regione.
Dato che stanno circolando informazione errate, si ribadisce
che  l’800.333.444  è  l’unico  numero  verde  della  Regione
Piemonte  attivo  e  autorizzato.ad  eventuali  richieste  di
chiarimenti in merito all’ordinanza sulle misure urgenti in
materia  di  contenimento  del  contagio  da  coronavirus.  Per
informazioni  o  chiarimenti  si  può  anche  scrivere  a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali  a  disposizione  dei  cittadini  piemontesi.  Per
emergenze sanitarie contattare il 112.

Ore  15.30.  Attenzione  a  truffe  e  fake  news.  Durante  la
conferenza  stampa  si  è  anche  invitato  i  cittadini  a  fare
attenzione alle truffe, in quanto sono arrivate segnalazioni
di persone che si presentano in case abitate da anziani con il
pretesto  di  falsi  controlli  sanitari.  Nel  caso  accada,
contattare subito le forze dell’ordine, in quanto la procedura
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prevede che nessuno possa presentarsi nelle case per fare
accertamenti sanitari senza essere prima stato in contatto e
averlo concordato con gli interessati.

E’  stato  registrato  un  aumento  di  notizie  false  e
allarmistiche.  E’  stato  ricordato  che  diffondere  false
informazioni atte a turbare l’ordine pubblico è un reato, e si
sono invitati i cittadini a segnalarlo alle forze dell’ordine.
In ogni caso non si segnalano problemi di ordine pubblico, in
quanto i cittadini stanno osservando ordinatamente tutte le
indicazioni loro fornite con l’ordinanza.

Ore  15.30.  I  medici  di  base  anello  fondamentale.  Nella
conferenza stampa è stato poi sottolineato che i medici di
medicina  costituiscono  uno  snodo  importantissimo  per  la
gestione  della  situazione.  Devono  privilegiare  gli
appuntamenti telefonici e avranno a disposizione i dispositivi
di protezione individuale in caso di contatto con i pazienti.

Ore 15.30. Non intasare il 112. In queste ore sono giunte alle
centrali operative del 112 numerose telefonate di tipo non
emergenziale  ma  per  richiesta  di  informazioni.  E’  un
intasamento che deve essere evitato per poter dare assistenza
ai cittadini che ne hanno davvero bisogno. Meglio telefonare
al medico curante o al 1500.

Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde. Dato che stanno
circolando informazione errate, si ribadisce che l’800 333 444
è  l’unico  numero  verde  della  Regione  Piemonte  attivo  e
autorizzato. Per informazioni o chiarimenti è anche scrivere a
800333444@regione.piemonte.it Non esistono altri numeri verdi
ufficiali a disposizione dei cittadini piemontesi.

Ore 7. Riaperto il pronto soccorso di Tortona. La struttura
era stata chiusa ieri per precauzione dopo che un albergatore
di un agriturismo vi si era recato segnalando di aver ospitato
nei giorni scorsi una serie di persone provenienti dai paesi
della Lombardia che rientrano nella zona rossa. Posizionata
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all’esterno la tenda di pre-triage.

Domenica 23 febbraio
Ore 23.30. L’ordinanza per il Piemonte. Il ministro della
Salute e il presidente della Regione Piemonte hanno firmato
questa  sera  l’ordinanza  contenente  le  misure  urgenti  da
seguire fino a sabato 29 febbraio, salvo diverse dispisizioni,
per evitare la diffusione del coronavirus.

Tra queste figurano:

– la sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi
natura,  di  eventi  e  ogni  forma  di  aggregazione  in  luogo
pubblico o privato, chiuso o aperto al pubblico, anche di
natura culturale, ludico, sportiva e religiosa;

– la chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e delle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado  (che  riguarda  anche  il
personale), nonché della frequenza delle attività scolastiche
e  di  formazione  superiore,  corsi  professionali  (tirocini
compresi),  master,  corsi  universitari  di  ogni  grado  e
università per anziani, con esclusione degli specializzandi
nelle  discipline  mediche  e  chirurgiche  e  delle  attività
formative svolte a distanza;

– la sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei
e degli altri istituti e luoghi della cultura; la sospensione
di ogni viaggio di istruzione sia sul territorio nazionale che
estero;

– l’obbligo per le persone che arrivano da da zone a rischio
epidemiologico  di  comunicare  l’ingresso  in  Piemonte
all’azienda  sanitaria  competente  per  l’adozione  della
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.

L’ordinanza  comprende  anche  limitazioni  all’accesso  dei
visitatori alle aree di degenza degli ospedali, delle case di
riposo  e  delle  altre  strutture  residenziali  e
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semiresidenziali,  raccomandazioni  al  personale  tecnico  e
sanitario per attenersi alle misure di prevenzione per la
diffusione  delle  infezioni  per  via  respiratoria  e  alla
rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e
disinfezione  degli  ambienti  previste  dalla  circolare
ministeriale. Inoltre, impone la disinfezione giornaliera dei
treni regionali e dei mezzi di trasporto pubblico locale e
sospende i concorsi, ad esclusione dei concorsi per personale
sanitario.

Insieme  ad  una  serie  di  misure  igieniche  da  seguire,  si
ricorda che i cittadini che presentino evidenti condizioni
sintomatiche  ascrivibili  a  patologie  respiratorie,  fra  cui
rientra il Coronavirus Covid 19, possono contattare il numero
1500, il proprio medico di base e le Asl di riferimento e,
solo in caso di reale urgenza, il numero 112 e che si devono
evitare accessi impropri al pronto soccorso.

Il testo dell’ordinanza

Ore 20.30. I casi positivi scendono a tre. Sono scesi dai sei
a tre i casi di positività in Piemonte, in quanto ulteriori
controlli hanno accertato la negatività dei cinesi ricoverati
a Cuneo: a riferirlo è il presidente della Regione. I tre
avevano fatto rientro in Italia dalla Cina attraverso un volo
indiretto  proveniente  da  Mosca,  risultando  asintomatici  e
negativi ai controlli della temperatura in aeroporto. Giunti
al loro domicilio a Roreto di Cherasco si erano messi in
isolamento volontario, richiedendo l’intervento dei sanitari
alla comparsa di sintomi che potevano far pensare all’avvenuto
contagio. Dopo le prime analisi, con esito dubbio, sono stati
sottoposti ad un nuovo test di conferma, che ha sciolto le
iniziali riserve con un risultato negativo. Rimangono quindi,
al  momento,  confermati  i  casi  dell’uomo  ricoverato  ieri
all’ospedale  Amedeo  di  Savoia,  della  donna  ricoverata  al
Regina Margherita e dell’uomo in isolamento domiciliare.

Risultati entrambi negativi ai test anche i due albergatori

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-02/allegato00802520200223232140_ordinanza_ok.pdf


che  stamattina  si  erano  presentati  al  pronto  soccorso  di
Tortona per sottoporsi alle analisi dopo aver ospitato nel
loro  locale  dei  clienti  provenienti  da  un  Comune  della
Lombardia inserito nella zona rossa. A titolo precauzionale,
il  Pronto  soccorso  era  stato  chiuso,  collocando  in
osservazione  quanti  erano  presenti  in  quel  momento  nella
struttura, che ora verrà regolarmente riaperta non appena sarà
installata la tenda di pre-triage.

Ore 17.30. Chiuso pronto soccorso Tortona. L’assessore alla
Sanità  precisa  che  il  pronto  soccorso  di  Tortona  è  stato
chiuso per precauzione e che sanitari e persone sono state
messe  in  isolamento.  Questo  perché  un  albergatore  di  un
agriturismo  di  Tortona  si  è  recato  al  pronto  soccorso
segnalando di aver ospitato, nei giorni scorsi, una serie di
persone provenienti dai paesi della Lombardia che rientrano
nella zona rossa. Temporaneamente isolato anche il residence
nel centro storico.

Ore 15.45. Sospensione attività didattiche scuole e agenzie
formative. Il presidente della Regione, insieme al Prefetto di
Torino  e  agli  assessori  regionali  alla  Sanità  e  alla
Sicurezza,  anticipa  che  verranno  sospese  le  attività
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado e delle agenzie
formative.

Ore 15.30. Verso la sospensione di eventi musicali e sportivi.
Il  presidente  della  Regione  anticipa  che  tra  le  misure
contenute nell’ordinanza che si sta mettendo a punto con il
ministero della Salute e che verrà emanata nelle prossime ore
figura  la  sospensione  dii  ogni  evento  ludico,  sportivo  e
musicale che prevede un assembramento di persone in luogo
chiuso o aperto.

Ore 15.15. I casi in Piemonte sono 6. Il presidente della
Regione  dichiara  che  i  casi  accertati  di  Coronavirus  in
Piemonte sono diventati sei: tre nella provincia di Cuneo e
tre nella provincia di Torino, tra cui la persona risultata



positiva ieri. I casi nel Cuneese riguardano cittadini cinesi
arrivati dalla Cina il 19 febbraio, quelli del Torinese  sono
cittadini italiani. Sono in corso analisi e verifiche per
individuare e isolare il ceppo del contagio. Sono invece una
ventina i casi sotto stretta osservazione.

Ore  13.  Sospese  le  attività  didattiche  nelle  Università.
L’Università e il Politecnico di Torino e l’Università del
Piemonte orientale hanno disposto da lunedì 24 febbraio la
sospensione per una settimana delle attività didattiche, salvo
diverse  indicazioni.  Gli  esami  in  calendario  verranno
recuperati senza alcuna penalizzazione per gli studenti.

In linea con quanto definito dagli atenei, l’Edisu Piemonte
sospenderà per una settimana, dalla mezzanotte di oggi, i
servizi mensa e le sale studio. Per gli studenti che non
possono sostenere esami in questi giorni, l’Edisu prenderà in
considerazione tutti gli strumenti legislativi per tutelarli
nel conseguimento dei crediti necessari alla conferma delle
borse.

Ore  12.45.  Non  andare  nei  pronto  soccorso.  L’assessore
regionale alla Sanità raccomanda a chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus di non andare al pronto soccorso, ma
chiamare la
guardia  medica,  il  112,  il  118,  il  1500.  Gli  operatori
sanitari arriveranno per prendere in carico il paziente e
decideranno loro, se necessario, il ricovero.

Ore 12. Tende di pre-triage nei pronto soccorso. L’assessore
regionale alla Sanità, d’intesa con il coordinatore dell’Unità
di  crisi  regionale  sul  “coronavirus  covid19”,  dispone
l’allestimento presso tutti i Pronto soccorso del Piemonte di
tende pneumatiche della Protezione civile per le attività di
pre-triage,  in  modo  che  gli  eventuali  casi  sospetti  di
contagio  possano  accedere  a  un  percorso  differenziato,  a
tutela  delle  norme  di  prevenzione  che  impediscono  la
diffusione  del  virus.



Il  presidente  della  Regione  precisa  che  “non  c’è  nessun
allarme,  la  situazione  è  sotto  controllo,  ma  abbiamo
riscontrato la necessità di diversificare l’accesso ai pronto
soccorso.  Queste  tende  non  sono  per  ricoverare  nessuno:
servono a filtrare gli accessi di chi sospetta di avere i
sintomi del coronavirus”.

Ore 11:30. Rinviata Torino-Parma. Su indicazione del Ministero
dello Sport, la sindaca di Torino ha disposto la sospensione
della partita di calcio Torino-Parma in programma oggi alle 15
allo stadio Olimpico.

Sabato 22 febbraio
Ore 20. Gli altri casi tutti negativi. Sono risultati negativi
al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi di pazienti di
diverse province piemontesi sottoposti ad accertamento.

Ore 19. I comportamenti da adottare, L’assessore alla Sanità
ha  sottolineato  l’importanza  di  promuovere  comportamenti
virtuosi, raccomandando a chi manifesti sintomi di febbre e
tosse  e  avesse  avuto  contatti  con  persone  rientrate
recentemente dalla Cina o con casi di sospetto contagio di
chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I
servizi sanitari si faranno carico di valutare la situazione,
caso per caso, anche a domicilio, garantendo le misure più
appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in
Piemonte i casi di pazienti sottoposti ad accertamento per
sospetto di Coronavirus. E’ quanto è stato comunicato dalla
Sala operativa della Protezione civile in un incontro con il
presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separati negli ospedali. Il presidente
della Regione afferma che “negli ospedali stiamo predisponendo
dei  percorsi  speciali  separati  per  chi  presenti  una
sintomatologia  sospetta.  Inoltre  stiamo  comprando
delle attrezzature che ci permetteranno di dimezzare il tempo



del responso, che passerà alle attuali sei ore a tre ore”.

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della
Regione annuncia che “l’Assessorato alla Sanità ha predisposto
un  servizio  per  fare  il  tampone  a  domicilio.  Affollare  i
pronto  soccorso  degli  ospedali  sarebbe  deleterio.  Chiunque
presenti sintomi sospetti o abbia il timore di avere avuto
contatti a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il
118 o il proprio medico di base. Le ambulanze arriveranno in
tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio”.

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della
Regione ha dichiarato che “la situazione è totalmente sotto
controllo. Le nostre strutture sono in grado di affrontarla.
Nessun allarmismo, ma nervi saldi. Non c’è nessuna emergenza”.

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolti
dagli specialisti dell’ospedale Amedeo di Savoia di Torino
riguardano un torinese di 40 anni che, come ha spiegato il
presidente della Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere
entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo ha un po’ di
febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono
sotto osservazione. È stato ricoverato all’ospedale Amedeo di
Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confronti
dei famigliari e delle persone che in questi giorni sono state
in contatto con lui, compresi gli operatori sanitari che gli
hanno prestato assistenza.

Ore  16.50.  Unità  di  coordinamento  in  Regione.  La  sala
operativa della Protezione civile della Regione Piemonte sarà
la sede dell’unità di coordinamento e resterà aperta h.24.
Agirà prevalentemente sul fronte organizzativo, centralizzando
le direzioni operative dei servizi che si stanno occupando di
monitorare  e  gestire  l’evolversi  della  crisi.  Servirà  a
mettere  in  rete  le  unità  operative  delle  varie  Forze
dell’Ordine  eventualmente  attivabili,  a  seconda  delle
necessità.



Venerdì 21 febbraio
Nel pomeriggio seduta straordinaria della task force regionale
per fare il punto sulla situazione in Piemonte dopo i primi
casi di contagio in Lombardia.

L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato in tempo reale
la nuova ordinanza emanata dal ministro della Salute, che
prevede misure di isolamento obbligatorio da 40 giorni per i
contatti stretti con un caso risultato positivo e dispone la
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per
chi è stato nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni, con
obbligo di segnalazione da parte del soggetto interessato alle
autorità  sanitarie  locali.  Alla  riunione,  presieduta  dallo
stesso assessore, hanno partecipato i direttori generali e
sanitari delle aziende sanitarie, i responsabili del Seremi
(Servizio di riferimento regionale di epidemiologìa per la
sorveglianza  e  il  controllo  delle  malattie  infettive)  di
Alessandria, i responsabili dei Servizi di Emergenza 118 e
della Protezione civile del Piemonte.

Alle aziende sanitarie sono state ribadite le indicazioni dei
protocolli  internazionali  e  ministeriali  riferite
all’evolversi  della  situazione.

L’assessore ha rilevato come il Sistema sanitario piemontese
stia agendo con la massima attenzione, assicurando il pieno
rispetto  dei  protocolli  sanitari  appropriati  alle  diverse
situazioni.

Sono  risultati  negativi  i  test  effettuati  su  un  paziente
ricoverato nell’ospedale di Vercelli.

Link utili
La gestione della situazione

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-2019-ncov-gestione-della-situazione


“Con il vaccino agli over 65
si  riduce  del  90%  la
mortalità”
Nelle prossime settimane bisogna concentrare tutti gli sforzi
per evitare ricoveri in terapia intensiva e decessi. Il piano
vaccinale avrà un ruolo fondamentale, potrebbe ridurre del 75
per cento il rischio di ricovero e del 70 quello del passaggio
in  terapia  intensiva  nel  momento  in  cui  fosse  coperta
interamente  la  fascia  degli  ultra  sessantacinquenni.

Alle stesse condizioni sarebbe possibile ridurre più del 90
per cento la quota di decessi attribuibili al Covid”. Lo ha
detto  in  audizione  al  gruppo  di  lavoro  sulla  gestione
dell’emergenza  Covid19,  presieduto  da  Daniele  Valle,  il
professor  Giuseppe  Costa,  uno  degli  esperti  del  Dirmei,
direttore del Servizio di epidemiologia regionale dell’Asl TO3
e professore ordinario di Sanità pubblica all’Università di
Torino, chiamato a ricostruire la curva pandemica a partire
dal marzo 2020.

Non  solo  copertura  vaccinale,  ma  anche  innovazioni  nel
tracciamento dei contagi e nel confinamento, per comprendere
meglio le vie del contagio e l’andamento dell’epidemia per
territori, e una più puntuale analisi delle disuguaglianze
sociali  in  termini  di  effetti  sulla  salute  sono,  secondo
Costa, gli aspetti su cui puntare per migliorare la risposta
alla pandemia.
L’analisi sulla prima e la seconda ondata ci dice che la
mobilità è stata la principale causa della diffusione del
contagio e che età e co-morbosità sono state determinanti sui
ricoveri e il rischio di morte.
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Rispetto  alla  mortalità  sono  stati  considerati  i  dati  in
eccesso rispetto alle attese, che comprendono tutti i decessi,
non solo per Covid: prima e seconda ondata si assomigliamo
molto, ma se si considera il genere nella prima ondata sono
morte più donne, mentre nella seconda soprattutto uomini. Un
dato  preoccupante  riguarda  i  morti  a  casa,  che  nelle  due
ondate non hanno mai smesso di essere in eccesso rispetto alle
attese, con un carico di compiti onerosi per l’assistenza
territoriale.
La curva cumulativa della mortalità a Torino nel periodo 1
marzo  2020-5  marzo  2021  rileva  un  eccesso  di  1990  morti
rispetto alle attese (+23%), di cui 856 tra gli over 85 e 130
nella fascia più bassa 0-65, che ha portato ad un crollo
l’aspettativa di vita dall’inizio del 2011, corrispondente a
-1,5 anni per gli uomini  e -1,3 per le donne.

Costa ha spiegato che oltre a età e co-morbosità vanno anche
considerati  gli  effetti  della  distribuzione  sociale  delle
patologie croniche come diabete e malattie respiratorie, il
cui rischio aumenta in misura inversamente proporzionale al
titolo di studio: esiste una geografia sociale in termini di
salute che ha fatto emergere diseguaglianze sull’impatto della
pandemia.

Le differenze di infezione da Covid per professione, rilevate
da un’indagine sierologica Istat di luglio 2020, ci dicono che
gli addetti alla sanità sono stati gli occupati attivi più
colpiti, e che valori superiori alla media ci sono stati tra
addetti alla ristorazione e all’accoglienza, professioni ad
alta frequenza di contatti con il pubblico.

Ai consiglieri Marco Grimaldi (Luv) e Domenico Rossi (Pd), che
hanno posto una serie di domande per approfondire il tema del
contact tracing, e a Francesca Frediani (Movimento 4 ottobre),
che  si  è  soffermata  sulle  misure  per  il  contenimento  del
contagio in ambito scolastico, Costa ha risposto invocando la
necessità di un ammodernamento delle procedure.
Alessandro  Stecco  (Lega)  ha  chiesto  quale  sia  lo  stato



dell’epidemiologia piemontese e cosa sia possibile fare per
rafforzarla: “Credo non ci siano altre regioni con la nostra
dotazione di competenze e con la stessa capacità di produzione
scientifica e di attrazione di investimenti – ha concluso
Costa – Avevamo proposto già alcuni anni fa un riordino della
rete e la sua trasformazione in un dipartimento regionale
funzionale. Doveva essere discusso a gennaio 2020 ma è rimasto
in sospeso a causa dell’emergenza”.

Cnvv:  “Prova  delle  cessioni
intracomunitarie”  webinar
fiscale
“Prova delle cessioni intracomunitarie: il quadro definitivo
delle regole in vigore dal 2020” è il titolo del webinar, a
partecipazione gratuita, organizzato da Confindustria Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv) dalle 9,30 alle 11,30 di martedì 9
giugno 2020.

L’evento  è  finalizzato  a  illustrare  i  recenti  chiarimenti
dell’Agenzia  Entrate  relativi  alla  prova  dell’avvenuta
consegna dei beni in altro Stato membro a seguito di cessione
intracomunitaria dal 1° gennaio 2020, distinguendo tra beni
spediti dal cedente o da un terzo per suo conto oppure beni
spediti dal cessionario o da un terzo per suo conto.

La prima parte dell’evento sarà dedicata agli interventi dei
relatori  (Fabrizio  Manca  e  Alessandra  Zanaria,  funzionari
fiscali dell’area Politiche economiche di Cnvv), mentre la
parte conclusiva sarà riservata ai quesiti dei partecipanti.

«Essendo ancora preclusa, per motivi sanitari, la possibilità
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di riprendere a organizzare gli incontri informativi nelle
sedi  Cnvv  –  spiega  il  direttore,  Aureliano  Curini  –  il
seminario si svolgerà da remoto, tramite la piattaforma “Cisco
Webex”, che abbiamo utilizzato più volte, durante il lockdown,
con riscontri molto positivi dalle aziende associate.

La pandemia ha comportato una ristrutturazione organizzativa
anche al nostro interno, con intere settimane durante le quali
tutto il nostro personale ha operato in smart working, e i
webinar  si  sono  rivelati  uno  strumento  utilissimo  per
aggiornare  gli  imprenditori  sulla  situazione  e  sulle
prospettive, tanto dal punto di vista sanitario quanto sul
fronte economico.

Negli ultimi tre mesi la nostra struttura ha lavorato senza
interruzioni  per  sostenere  le  imprese  del  territorio,  con
risultati davvero soddisfacenti: a marzo la nostra attività di
consulenza  ha  registrato  un  aumento  tendenziale  del  70%,
mentre ad aprile i contatti con le aziende associate sono
raddoppiati rispetto all’aprile 2019».

Dati  economici  del
territorio:  collaborazione
tra CGIL e CCIAA di Torino
Accesso e approfondimento su dati statistici ed economici del
territorio per mettere in campo proposte e azioni e affrontare
i problemi. Questo l’obiettivo che ha spinto la CGIL torinese
a rivolgersi alla Camera di commercio di Torino per ottenere
in via più diretta statistiche e informazioni economiche su
realtà imprenditoriali del territorio, addetti e specifiche
filiere.  L’accordo,  stipulato  qualche  mese  fa,  diventa
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operativo quest’anno.

“I  dati  non  mancano  anzi,  a  volte  ce  ne  sono  in
sovrabbondanza: la sfida è riuscire a socializzarli e quindi
utilizzarli al meglio, soprattutto da parte di chi come noi
opera  quotidianamente  sul  territorio  –  sottolinea  Enrica
Valfrè, Segretaria Generale della Cgil di Torino. – In questo
senso  la  Camera  di  commercio  di  Torino  è  una  miniera  di
informazioni  preziose,  in  perenne  aggiornamento,  a  cui
attingere, e un soggetto che svolge più in generale un ruolo
di  proposta  e  di  supporto,  non  solo  nei  confronti  delle
imprese ma anche dei lavoratori”.

“L’utilizzo di strumenti di consultazione dei dati economici
risulta  ancora  più  strategico  in  periodi  di  difficile
congiuntura economica, per sviluppare azioni a supporto della
ripresa  –  spiega  Guido  Bolatto,  Segretario  Generale  della
Camera  di  commercio  di  Torino.  –  Per  questo  motivo  siamo
disponibili  ad  estendere  questo  protocollo  ad  altre
organizzazioni  sindacali  e  associazioni  datoriali  del
territorio  che  manifestino  interesse”.

Tra i dati messi a disposizione dall’ente camerale, rientrano
quelli  comunemente  diffusi  sulla  natimortalità
imprenditoriale, con uno spaccato più preciso su addetti, su
cui CGIL potrà effettuare ulteriori analisi ed elaborazioni.

Dati di analisi del territorio torinese

Al terzo trimestre 2022 si contavano sul territorio torinese
223.166 imprese, che danno lavoro a 806.645 addetti. Il 70,8%
delle realtà imprenditoriali ha tra 0 e 1 addetto, il 20,7%
tra 2 e 5 addetti.

Il 22,3% delle imprese è femminile (49.741 totali), il 9,4%
giovanile  (20.878),  il  13,8%  straniera  (30.749).  Le  sole



imprese femminili danno lavoro a oltre 99mila addetti. Il
settore economico più rappresentato sul territorio è quello
dei  servizi  alle  imprese  (26,4%),  seguito  dal  commercio
(24,1%).

Stefano Allasia:  Damilano è
l’uomo giusto per il rilancio
di Torino
Dopo  decenni  di  oblio  e  declino  con  amministrazioni   di
sinistra  e  negli  ultimi  cinque  anni  con  quella  grillina,
Torino con la candidatura a Sindaco di Paolo Damilano può
finalmente risorgere.

La sua discesa in campo non può che essere un’ottima notizia,
un candidato civico forte per un centrodestra che se vuole
vincere deve presentarsi unito e coeso.

Damilano è l’uomo giusto,  un imprenditore di successo  che
può mettere le sue competenze a disposizione per un rilancio
internazionale del capoluogo piemontese.

Il Piemonte guarda avanti con
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il  fondo  di  attrazione
investimenti
Innovazione e nuova occupazione: sono questi i temi prioritari
messi a disposizione dalla Regione Piemonte sui bandi del
contratto  di  insediamento  e  dell’attrazione  investimenti,
attualmente in corso d’opera e su cui sono stati già erogati
24 milioni di euro.

Sull’attrazione investimenti i progetti approvati e finanziati
sono  43,  con  particolare  riferimento  al  settore  della
meccatronica  e  dell’automotive;  230  persone  in  più
beneficeranno  di  questo  investimento  trovando  piena
occupazione. Per quanto riguarda la dimensione territoriale
dei vari progetti, sono 19 quelli approvati in provincia di
Torino, mentre il cuneese ha presentato 13 proposte.

“Il Piemonte va avanti, non si ferma e molte aziende hanno
proposto validi progetti di sviluppo – conferma l’assessore
regionale  alle  Attività  Economiche  e  produttive,  Andrea
Tronzano – questa è un’ulteriore testimonianza di una società
imprenditoriale che crede e investe nel sistema produttivo,
privilegiando temi come l’innovazione e lo sviluppo. Oltre
duecento nuovi posti di lavoro sono una bella iniezione di
fiducia proprio in un periodo come questo. Ricordo inoltre che
sono ancora disponibili risorse che potrebbero aiutare a dare
un ulteriore impulso alla ripartenza economica della nostra
Regione”.

La misura del Fondo di attrazione investimenti, che favorisce,
tramite sostegno finanziario, il rilancio degli investimenti
del sistema produttivo piemontese dispone infatti ancora di
sei milioni di euro di risorse. Quella relativa al contratto
di  insediamento,  che  invece  sostiene  progetti  di  ricerca
preordinati o conseguenti all’insediamento (o ampliamento) da
parte della grande impresa beneficiaria di una sede operativa
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in  Piemonte,  generando  una  ricaduta  occupazionale,  ha  una
dotazione finanziaria di 7,2 milioni di euro. Al momento sono
pervenute due domande, una dal cuneese (produzione prodotti
farmaceutici di base) e una dal vercellese (prodotti chimici).

 

Chialva racconta la menta di
Pancalieri su RAI Tre
Nell’estate  2019  la  RAI  ha  chiesto  la  collaborazione  di
Chialva, in qualità di storica azienda pancalierese, per la
realizzazione di un servizio che avesse come focus la Menta di
Pancalieri, e Chialva ha proposto alla regista di estendere la
collaborazione.

Coltivatori dal 1865, distillatori dal 1926, oggi alla quinta
generazione,  le  Aziende  Chialva  fondano  le  basi  sulla
tradizione familiare di coltivatori, distillatori e produttori
di Menta piperita e Piante Officinali più antica del settore.
Fornitori e partner di Ferrero S.p.A. da oltre 50 anni (la
Menta piperita di Pancalieri è nei Tic Tac) le Aziende Chialva
esportano oltre il 50% delle loro produzioni.

Oli  Essenziali  e  Piante  Officinali  Essiccate,  con  cui
forniscono industrie clienti, operando su mercati nazionali ed
internazionali  di  alta  gamma.  Ricorda  il  Dott.  Franco
Chialva: “Raccontare al meglio il proprio territorio e le sue
eccellenze  è  una  responsabilità  collettiva,  un  valore  da
trasmettere  alle  future  generazioni.  In  sede  e  in  campo
abbiamo  raccontato  alcuni  cenni  inerenti  alla  storia  di
famiglia, alle nostre pratiche di coltivazione, distillazione
ed essiccazione, ai mercati nazionali ed internazionali delle
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nostre materie prime, e abbiamo fornito alla RAI i nostri
filmati aerei sulle colture aziendali in pieno campo. Per un
racconto corale sulle materie prime di Pancalieri – precisa
Chialva – abbiamo coinvolto con piacere la Cooperativa Erbe
Aromatiche  Pancalieri,  e  al  fine  di  ottenere  un  racconto
altrettanto corale sull’impiego della Menta di Pancalieri, in
questo  caso  intesa  come  prodotto  finito,  abbiamo  esteso
l’invito  ad  alcuni  degli  ottimi  professionisti  con  cui
collaboriamo, in particolare al Ristorante Il Molino e alla
Caffetteria  Fancy  di  Pancalieri,  a  Cascina  Roseleto  –
Gelateria Contadina di Villastellone”. Imprenditore, chimico,
enologo,  ex  dirigente  industriale  e  docente  universitario,
Chialva è socio ordinario presso l’Accademia dell’Agricoltura
di  Torino,  membro  del  Consiglio  direttivo  Confagricoltura
Torino, nonché ex presidente e socio fondatore delle maggiori
associazioni di settore.

Il Dott. Chialva conclude: “Ringraziamo tutti per la gentile
collaborazione e la disponibilità avuta nel raccontare con noi
le rinomate produzioni di Pancalieri”. Il servizio è andato in
onda su RAI Tre – Geo – giovedì 18 febbraio.

 

 

 

 


